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(5) È importante che i tratti stradali costruiti su ponti e i tratti stradali che passano attraverso le gallerie facenti parte 
della rete oggetto della presente direttiva, rientrino anch’essi nell’ambito di applicazione della stessa per quanto 
riguarda la sicurezza stradale, a eccezione delle gallerie oggetto della direttiva 2004/54/CE del Parlamento euro
peo e del Consiglio (6).

(6) Per ragioni legate alla sicurezza stradale, è importante che gli ingressi e le uscite delle aree di parcheggio situate 
lungo le strade che compongono la rete rientrante nell’ambito di applicazione della presente direttiva, in partico
lare le autostrade e le strade principali, siano altresì disciplinati dalla presente direttiva.

(7) Le condizioni stagionali differiscono in maniera considerevole tra gli Stati membri e le regioni. È pertanto fonda
mentale che dette condizioni siano adeguatamente prese in considerazione nelle disposizioni nazionali di recepi
mento della presente direttiva.

(8) Gran parte degli incidenti stradali si verifica su una piccola parte di strade, in cui il volume di traffico e la velo
cità sono elevati e in cui vi è un’ampia gamma di traffico che viaggia a velocità diverse. Pertanto, la limitata 
estensione dell’ambito di applicazione della direttiva 2008/96/CE alle autostrade e alle altre strade principali oltre 
la rete TEN-T dovrebbe contribuire in misura significativa a migliorare la sicurezza delle infrastrutture stradali in 
tutta l’Unione.

(9) Per garantire che tale estensione dell’ambito di applicazione produca l’effetto desiderato, è logico che le strade 
principali diverse dalle autostrade comprendano tutte le strade appartenenti alla categoria di strade più elevata al 
di sotto della categoria «autostrada» nella classificazione stradale nazionale. Per lo stesso motivo, è opportuno che 
gli Stati membri siano incoraggiati a garantire che almeno tutte le strade cui si applicava la direttiva 2008/96/CE 
prima dell’entrata in vigore della presente direttiva, anche su base volontaria, continuino a essere disciplinate 
dalla presente direttiva.

(10) L’applicazione obbligatoria delle procedure di cui alla direttiva 2008/96/CE a qualsiasi progetto di infrastruttura 
stradale fuori delle aree urbane completato mediante fondi dell’Unione dovrebbe assicurare che i fondi 
dell’Unione non siano utilizzati per costruire strade poco sicure.

(11) La direttiva 2008/96/CE riguarda unicamente le infrastrutture stradali. Nell’ambito di applicazione della presente 
direttiva non rientrano pertanto né il codice della strada né la competenza degli Stati membri di adottare deci
sioni, agendo di propria autorità, in materia di provvedimenti legislativi relativi alla circolazione stradale. 
È opportuno che siano rispettate dalle parti contraenti la Convenzione di Ginevra delle Nazioni Unite sulla circo
lazione stradale, del 19 settembre 1949, la Convenzione di Vienna sulla circolazione stradale, dell’8 novembre 
1968, nonché la Convenzione di Vienna sulla segnaletica stradale dell’8 novembre 1968.

(12) La valutazione della sicurezza stradale a livello di rete basata sul rischio è risultata uno strumento efficiente ed 
efficace per individuare i tratti della rete che dovrebbero essere oggetto di ispezioni di sicurezza stradale più 
dettagliate e per definire le priorità di investimento secondo l’apporto potenziale in termini di miglioramento 
della sicurezza su tutta la rete. L’intera rete stradale oggetto della presente direttiva dovrebbe pertanto essere siste
maticamente valutata, anche attraverso dati raccolti per via elettronica e digitale, per migliorare la sicurezza stra
dale in tutta l’Unione.

(13) Integrare gli elementi che si sono dimostrati più efficaci nella precedente «procedura di classificazione e gestione 
della sicurezza della rete stradale aperta al traffico» nella nuova procedura di valutazione della sicurezza stradale 
a livello di rete dovrebbe consentire una migliore individuazione dei tratti stradali che presentano le più grandi 
opportunità di aumentare la sicurezza e in cui interventi mirati dovrebbero produrre i maggiori miglioramenti.

(14) Al fine di migliorare la qualità, l’obiettività e l’efficienza delle procedure di GSIS, è utile consentire agli Stati 
membri di avvalersi, se del caso, delle tecnologie in continua evoluzione per sottoporre a ispezione tratti stradali, 
documentare le condizioni di sicurezza stradale e raccogliere altri dati relativi alla sicurezza della rete stradale.

(15) Dare sistematicamente un seguito adeguato alla luce dei risultati delle procedure di GSIS è fondamentale per 
conseguire i miglioramenti della sicurezza delle infrastrutture stradali necessari al fine di realizzare gli obiettivi di 
sicurezza stradale dell’Unione. A tal fine, piani d’azione basati sulle priorità dovrebbero assicurare l’attuazione 
degli interventi necessari con la massima tempestività. In particolare, ai risultati della valutazione della sicurezza 
stradale a livello di rete dovrebbero fare seguito ispezioni di sicurezza stradale mirate o, se possibile ed efficiente 
in termini di costi, interventi correttivi diretti volti a eliminare o ridurre i rischi per la sicurezza stradale senza 
imporre oneri amministrativi eccessivi.

(6) Direttiva 2004/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa ai requisiti minimi di sicurezza per le galle
rie della rete stradale transeuropea (GU L 167 del 30.4.2004, pag. 39).


